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la responsabilità della sua azione e del suo 
programma. 

Questa azione si dist ingue nel disarmo, 
e nelle missioni cattoliche. Io approvo il 
disarmo, approvo anche l'impulso che egli 
ha dato allo stabilimento delle missioni cat-
toliche in Somalia. 

Io ricordo a me stesso e ricordo alla Ca-
mera l 'opera di altissima italianità che i 
padri dela Consolata fanno in t u t t e le re-
gioni più impervie dell'Africa. I Padri della 
Consolata hanno in Abissinia, nel Kenia 
ed oggi in Somalia f a t t a una propaganda di 
alta italianità. 

Quanto ho affermato esprimo come pen-
sata concezione della mia fiducia nel gover-
natore della Somalia. 

La Somalia è una colonia che dà delle 
grandi speranze, ma non deve dare delle 
delusioni. L'onorevole Pedrazzi ha accennato 
a questioni delicatissime di carattere poli-
tico. Mi consenta che io non entri in dettagli 
sui rapport i f ra i nostri domini diretti 
e i nostri domini di protettorato, ma lo 
assicuro che sono d'accordo sulla linea di 
condotta che vuole assumere il governatore 
al riguardo. 

Noi siamo degli s tat i protettori non solo 
pagatori, e noi come stati protettori dob-
biamo avere quel prestigio e ri trarre quei 
vantaggi che tu t t i gli stati protettori hanno 
sugli stati protet t i specialmente quando sono 
in regime barbarico. 

Yi è anche la questione del Nogal che 
dobbiamo prudentemente e d'accordo col 
governatore esaminare e vi sono altre grosse 
questioni sulle quali la Camera consentirà 
che io non mi dilunghi per brevità di tempo 
e per delicatezza di argomento. Ma indubbia-
mente la Somalia oggi dà speranza fondatis-
sima per il suo avvenire economico. 

Con lo sviluppo delle ferrovie noi dob-
biamo arrivare a quel limite al quale ha ac-
cennato l'onorevole Pedrazzi, ma per ora 
contentiamoci di andarvi gradatamente. 

Indubbiamente quella ferrovia deve esser 
fa t ta ; non solo per ragioni economiche, ma 
direi anche per ragioni di prestigio politico 
per i nostri rapport i col vicino impero etio-
pico. Ma vi è di più. Lo sviluppo delle bo-
nifiche, come ha accennato l'onorevole Pe-
drazzi, procede veramente in modo ammire-
vole, e, come ho esaltato l'opera del Duca degli 
Abruzzi nel mio discorso precedente, continuo 
oggi ad affermare la nobiltà della missione che 
il Princix>e sabaudo si assume. (Applausi). 

Ma vi sono anche iniziative: vi sono ini-
ziative modeste, sconosciute, ignorate, le 

quali permettono di rigenerare una gran par-
te del vasto territorio della Somalia. Abbiamo 
già più di 3 500 et tare a cotone. La produzione 
complessiva del cotone forseascenderà questo 
anno a 10,000 quintali, e la prosecuzione sem-
pre più intensa dell'opera di colonizzazione che 
si va facendo a Genale, come rileva l'onore-
vole Pedrazzi, permetterà una coltivazione 
di estesi terreni. Anche la diga di Tessenei 
in Eritrea consentirà una estensione di 12,000 
ettare di terreno irriguo in quella colonia che 
fu per anni e anni bat tezzata l 'arido sasso 
Eritreo (Approvazioni) 

I lavori idrici del Gash furono per breve 
tempo una questione internazionale, ma il 
prestigio del governo italiano e la giustizia 
della nostra causa, l 'uno, e l 'altro elemento, 
hanno fa t to risolvere a vantaggio dei nostri 
reali interessi questa questione delle acque 
del Gash, che poteva diventare una spinosa 
questione inter- nazionale, e che oggi forse è 
anello di congiungimento per il fa t t ivo con-
nubbio fra il vicino Sudan con l 'Eri trea. Que-
sto felice r isul ta to si deve al contegno ener-
gico ed il luminato del governatore Gaspa-
rini, degno di ogni nostra fiducia. 

Ho finito, onorevoli colleghi. Vorrete 
scusarmi se ho abusa to della vostra paziente 
bontà, ma ho voluto rispondere alle verie 
considerazioni degli oratori con coscienziosa 
sincerità di fa t t i e ringrazio quant i dentro 
e fuori del Pa r lamento al imentano con la 
parola e con lo studio la lampada votiva della 
fede coloniale che deve diventare fiamma 
luminosa dell 'avvenire della Patr ia nostra. 
(Vivi applausi — Molte congratulazioni) 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Vi è però un ordine del giorno dell'ono-
revole Baistrocchi, sottoscrit to anche dagli 
onorevoli Cian, Scialoja, Teruzzi, Gangi-
tano, Bot ta i e Manaresi: 

« La Camera approva la politica del Gover-
no intesa ad assicurare alle nostre colonie 
quel prestigio ch'è indispensabile per un 
assetto pacifico fecondo di lavoro produt-
tivo ». 

L'onorevole ministro ha già dichiarato 
di accettarlo. 

D I SCALEA, ministro delle colonie. Lo 
accetto con grati tudine. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baistrocchi, 
vuole svolgerlo. 

BAISTROCCHI. Stante l 'ora tarda, e 
dopo le parole t an to eloquenti degli oratori 
che mi hanno preceduto, dopo le parola del 


